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Sull’onda dell’entusiasmo e del consenso tributato a Biagio 
Marin dal folto e qualificato pubblico giuliano e friulano per 
il discorso da Luì pronunciato a Grado il 26 marzo 1972 
per la celebrazione dell’ottantesimo anniversario dell'istituzione 
dell’Azienda autonoma di cura e soggiorno dell’Isola d’Oro, 



del breve lido di sabbia sul quale era sorto, forse già prima 
della venuta dei Romani, un villaggio di pescatori, diventato 
poi «Castrum» romano, base navale, e più tardi sede del 
Patriarcato di Aquileia e quindi di quello istituito neirVIII 
secolo e che si disse propriamente di Grado. Dopo tanta 
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Si celebra oggi l’80" anniversario dell’istituzione della 
Azienda autonoma di cura e soggiorno. 

Forse sarebbe stato bello celebrarlo con un libro di storia 
bene documentato. Queste mie poche pagine le ho quasi im- 
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avventura Grado ritornò a essere il più miserabile e isolato È sintomatico che nella storia dei Veneti, pur così impor- 

villaggio di tutto TAlto Adriatico. tante, ricca e movimentata, si trovino nomi di uomini di tutte 

le città istriane, ma neanche uno di un gradese. 

Il mare, nel tempo, aveva sommersa buona parte del- Sono cose che possono bruciare il nostro orgoglio di 

I isola; aveva ingoiato le campagne al di là del canale grande isolani solitari, ma è bene tenerle presenti. 
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Pompeo Bresadola di Gorizia. Da una misurazione fatta nel luogo di cura; 7) l’elezione della Giunta di cura; 8) di pren- 

1904 il pozzo artesiano dava 1500 me. d’acqua nelle 24 ore. dere ingerenza per il conveniente collocamento degli ospiti. 

Questa dell’acqua è una delle più belle pagine della no- Evidentemente queste incombenze trascendevano di molto 

stra modesta storia comunale di quei tempi. I e possibilità finanziarie dell’Azienda, ma anche quelle che 
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La funzione dell’Azienda di cura era stata via via rego- Nel Regolamento del 1911 ai membri previsti dal Rego¬ 
lata oltre che dalla legge e dal regolamento fondazionali del lamento del 1908 si aggiungono: 

1892, da un terzo regolamento del dicembre del 1901; e poi ... 

da quello seguente alla istituzione dell’Azienda autonoma degli un me ^ 1C0 ® S P‘ Z '° Marino; 

stabilimenti balneari, il regolamento del 1908. 2 ) un membro del Direttorio della Società per il Movimento 




uno dei maggiori impedimenti allo sviluppo turistico di Grado, l’intenzione di comprare l’isola di Gorgo, di costruirvi un Ca- 

messo al passo dagli interessi particolari dei cittadini e perfino, » sino di Gioco internazionale e di costruire anche, a Grado, 

lo ripeto, da quello degli amministratori che riducevano l’or- un grande albergo, come aveva già fatto ad Abbazia. Si sareb- 

gano del Comune a istrumento subordinato ai loro interessi be portata inoltre la ferrovia Cervignano-Belvedere fino alla 

e anche alle ubbie e alle invidie di coloro che avrebbero vo- testata del canale, costruendo naturalmente il terrapieno neces- 
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e, per noi, materiale. Noi avremmo dovuto costruire alla rosamente. Voglio ricordare inoltre la signora Emma Auchen- 

Rotta gli impianti necessari. ► taller che fece costruire dall’arch. Majreder di Vienna, la sua 

Comunque a me parve il problema degno di considera- pensione «Fortino». Va ricordata anche la nobile persona del 

zione e pertanto mi presentai, per esporlo, davanti all’assem- medico dott. Maurizio Oranz, che aveva dotato il suo albergo 

blea degli albergatori e davanti a quella dei commercianti. di una sala con apparecchi per cure degli arti; e anche voglio 
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La storia dello sviluppo di Grado è un poco la storia 
degli imbonimenti. Prima quello della Valle dei Corbatto, poi 
quello del retrospiaggia fatto da Sarcinelli; poi quello di San 
Vito; poi quello delPIsola della Schiusa; e, in fine, quello 
della Sacca che è andato anche oltre ai limiti della Sacca, 
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ricordare il dott. Zipser, la cui casa fu centro della clientela ed ha creato alla pineta della Rotta un retroterra che va fino 

polacca. al Canale dei Moreri. 

Tra gli amministratori mi sia permesso di ricordare il Oso dire che questi imbonimenti segnano anche supera- 

rag. Franco Bullo a cui si deve la costruzione delle Terme menti psicologici e di mentalità, e che hanno certamente reso 
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